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Imprese
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L’energia verde arriva dal pioppeto

di Giuseppe Caravita

U n camino alto una ventina di
metri,dacuinonsembrausci-
re nulla, salvo il classico tre-
molio ottico dell’aria calda. E
sotto la classica centrale elet-

trica, con il suo rombo da turbina a 3 me-
gawatt. Ma se intorno al camino si traccia
uncerchiodiunasettantinadichilometridi
raggio,nell’areadi Cossato nel Vercellese, il
sistema energetico totalmente sostenibile
della centrale appare nella sua vera identi-
tà,unica in Italia.

«Tuttoènatodaun’alleanzatraun’azien-
daagricola, laPellereie l’AgoEnergiadiTo-
rino, noi specialisti di centrali a biomasse e
loro coltivatori qui di Cossato – spiega Ro-
berto Sacco, artefice dell’impianto e ammi-
nistratore delegato della Pellerei Ago Ener-
gia–nelprogettosiamopartitinondallatec-
nologia delle caldaie o turbine ma dall’au-
tentico fattore critico per le biomasse: la di-
sponibilitàcontinuativa,econtrollata,della
materia prima, ovvero la legna pregiata».

Di qui il ruolo della Pellerei, specialista
anche nella coltivazione di pioppi (carta)
che ha affittato 500 ettari nell’intorno del-
la centrale per metterli a pioppi di varietà
Monviso, a massima crescita di biomassa
(5 anni) e capaci di ricrescere tre volte una
volta tagliati.

«I500 ettari,aregime,ciassicuranoquel-
le 35mila tonnellate di legna all’anno per-
ché l’impianto funzioni 24 ore su 24, senza
discontinuità. E siccome ci vogliono 5 anni
per i pioppi la Pellerei aveva cominciato in
largo anticipo a seminare. Poi dalla scorsa
estate lapartenza,aiutatianche daquantità
di legna di castagno dalla pulitura dei bo-
schi. Dal dicembre scorso siamo a regime».

Il cicloè integrato, nel cerchiodella"filie-
racorta"autosostenibiledell’energiadabio-
massa. I pioppi vengono tagliati e triturati
sui camion, il cippato viene ammucchiato
in cumuli alti più dieci metri perché si essi-
chi (due mesi) nel piazzale,una piccolapala
meccanicaspingeilcippatosuirullitraspor-
tatori della centrale «e l’impianto automa-
tizzato lo preleva a seconda della combu-
stione in caldaia – spiega Sacco – che deve
restarecostantesottoimillegradi,percrea-
re ilvapore per laturbina elettricae poi, con

ilcaloreresiduo, per lo scambiatore di calo-
re ai tubi di teleriscaldamento, che dall’an-
no prossimo serviranno per un terzo ilpae-
se di Cossato, con le sue 25mila anime».

Il ciclo integrato si estende anche al rici-
clo delle ceneri, quelle grosse catturate da
un filtro a ciclone (e riciclabili nel cemento
o anche come ammendante agricolo) e
quelle fini (filtro elettrostatico sovrappo-
sto) come rifiuto speciale.

Ma il bilancio, sociale e economico, del-
l’investimento nell’energia da biomassa "a
filieracorta"vaoltre:«Nellacentralelavora-
no4personee16 nellacoltivazionedeipiop-
pi. Non solo: il teleriscaldamento, quando
partirà, daràrisparmi agli abitanti.E i piop-
pi non depauperano il terreno. Sono alberi
chesinutronoinmassimogradodell’anidri-
decarbonicaatmosfericaehannosolobiso-
gno di tanta acqua, abbondante qui in zona
dirisaie.Quindiunbilanciopiùcheaccetta-
bile per una comunità che vede sorgere un
simile investimento».

Che,conl’attualeregimediincentivi,Sac-
costimasipossaripagareinsetteanni.«An-
che se purtroppo le bozze in discussione al
Governo li mettono in discussione. Oggi,
tra vendita dell’energia, certificati verdi e
bonus da filiera corta, siamo a 210 euro per
megawattora.Malarevisionedegliincenti-
vi potrebbe portare a un taglio sotto i 200,
allungandoitempidiritornoanchea10 an-
ni – spiega Sacco –. E i nuovi incentivi do-
vrebbero privilegiare o gli impianti molto
grandi, oltre i 4 megawatt o i piccolissimi,
sottoi500 chilowattora.Sarebbeunerrore.
Sono proprio gli impianti medi come que-
sti (da 1 a 3 mW) quelli appropriati per l’Ita-
lia per l’approvvigionamento locale della
materia prima, e la non necessità di dipen-
dere da critiche forniture esterne. Come il
nostro esempio dimostra».
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Tob. I moduli
di legno
coperti da
pannelli
fotovoltaici
sono dotati
di batterie
per
l’accumulo di
energia.
Il sistema di
generazione
è pensato
per le utenze
isolate

parola chiave

Il prototipo è sceso in strada la prima
volta a febbraio a Pontedera: un
furgoncino ad ammoniaca, che non
utilizza quindi combustibili fossili. Il
veicolo – con cassetto portarifiuti – è
stato realizzato nell’ambito del

Progetto Savia (Sistema di alimentazione di veicoli a idrogeno e
ammoniaca). Capofila il consorzio Pont-Tech, con fondi della
Regione Toscana. L’obiettivo del progetto, nato nel 2009, è
realizzare il prototipo di un generatore di energica elettrica
basato su un innovativo motore endotermico che utilizza come
combustibile l’ammoniaca liquida arricchita, in fase di iniezione
indiretta, di circa 5% di idrogeno. La combustione
dell’ammoniaca restituisce come prodotti soltanto vapor d’acqua
e ossidi di azoto facilmente abbattibili con tradizionali sistemi
catalitici. A Savia partecipano Università di Pisa, Scuola Superiore
Sant’Anna e un pool di imprese.

Il Pil digitale
In Italia il pil digitale si aggira intorno al 2%, un terzo rispetto a
Germania e Francia. Secondo i dati del Digital Summit a
Milano l’advertising vale circa 1,1 miliardi, una quota del 13%
contro il 20% della gran parte dei paesi europei.

Nel Vercellese l’alleanza tra un’azienda agricola
e una società di centrali a biomassa ha dato vita
a un ciclo integrato. A vantaggio della comunità

marco.ferrando@ilsole24ore.com

La Corte d’appello di Douai, in Francia, ha
ordinato ad un blogger di rimuovere dalle
proprie pagine le informazioni relative alla
società per cui ha lavorato, incluse quelle
sulla gestione delle risorse umane e sulle
politiche aziendali. Il contratto prevedeva,
infatti, l’assoluta confidenzialità sui dati
acquisiti nello svolgimento delle mansioni
lavorative, anche in caso di cessazione
prima del tempo del contratto.

la legge del web

Promuovere la cultura della legalità nei luoghi di
lavoro, negli uffici, nelle fabbriche e nella società.
San Francesco è il programma di partecipazione
sociale contro le mafie voluto dai sindacati di Filca
Cisl, Fiba Cisl e Siulp. Lo scopo è intercettare in
anticipo i rischi per i lavoratori derivanti dalle
attività delle cosche. Il progetto è stato pensato
come piattaforma (www.progettosanfrancesco.it)
dove rinforzare le relazioni istituzionali dei
sindacati con le prefetture, le questure e gli uffici

del governo del territorio coinvolti nella prevenzione e nella
sicurezza dei luoghi di lavoro, nel welfare territoriale, nelle scelte di
politiche dello sviluppo. Le proposte sono: tracciabilità totale dei
flussi finanziari, con un conto corrente unico per ogni appalto;
obbligo di dichiarazione dei realizzatori in sub appalto all'atto di
partecipare alla gara; certificazione antimafia per tutta la catena dei
realizzatori l'opera; responsabilità sociale delle imprese realizzatrici.

trasporto
È ridotto al minimo e la
triturazione in cippato
viene fatta sui camion

legna da bosco
Viene utilizzata come
biomassa
complementare ai pioppi
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Il governo iraniano avrebbe ordinato il
blocco delle caselle e-mail gestite da
provider americani (tra cui Hotmail e
Gmail) per dipendenti di banche e
compagnie telefoniche e assicurative.
D’ora in poi i servizi di posta elettronica
dovranno essere forniti da operatori
nazionali. Gli obiettivi sono quelli di
creare un internet "conforme ai principi
dell’Islam".
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Bandi

di Celestina Dominelli

a Per ora ha fatto il suo debutto a Pisa
nelpiazzaledella RicercaEnel. Presto, pe-
rò, varcherà i confini nazionali per fissa-
re il suo domicilio in aree remote nei Pae-
si in via di sviluppo. Si chiama Tob, acro-
nimo di Triangle-based Omni-porpuse
building, ed è un sistema di generazione
elettrica per utenze isolate. Il tutto all’in-
segna della massima semplicità perché il
progetto targato Enel è un gazebo di le-
gno coperto da pannelli fotovoltaici e do-
tato di batterie installate al suo interno
per l’accumulo di energia. Ma soprattut-
to è una struttura flessibile in grado di
integrarepiùmoduli fotovoltaici, abitabi-
li al proprio interno, aumentando così la
potenza e l’energia accumulata.

«Tob è costituito da materiali molto
friendly, legnoeprefabbricato–spiegaLi-
vioVido, direttoredi EnelIngegneriae Ri-
cerca – ed è stato pensato in modo che il
pesonelpuntodi complessitàpiùforte sia
inferiore ai 20 chilogrammi per facilitar-
neilmontaggioeseguibileanchedaperso-
nale non specializzato. In questo modo
ancheduedonnedicorporaturanonrobu-
sta possono predisporre questa soluzio-
ne». Che può avere svariate destinazioni:
dalle scuole agli ambulatori, dai rifugi
montani ai resort turistici.

Laprossima tappapassaperò per iPaesi
in via di sviluppo. Dove Tob – che rientra
nel più ampio programma Enabling
Electricity, ideato daEnel per favorire l’ac-
cesso all’elettricità nelle aree svantaggiate
delpianeta–dovrebbeapprodareattraver-
so due strade. Un accordo, in via di defini-
zione, con il World Food Program del-
l’Onu. E, tramite Enel Cuore, la onlus del
gruppo attiva nel sociale, un progetto con
il network Architecture For Humanity,
un’organizzazione no-profit fondata nel
1999 che studia e realizza strutture e infra-
struttureper lo sviluppo sostenibile.

Con Enabling Electricity, l’Enel intende
rafforzare l’impegno nella lotta alla pover-
tà energetica: la società guidata da Fulvio
Conti garantisceoggi elettricitàa un milio-

nedipersonenelmondo,masipuntaarad-
doppiareibeneficiarientroil2014. Tobser-
viràavelocizzareilraggiungimentodique-
sto obiettivo. Un esempio su tutti: con due
moduli della struttura si può arrivare a co-
prire il fabbisogno energetico giornaliero
di 30 famiglie nei paesi in via di sviluppo,
conquattrosiraddoppialacapacitàdigene-
razione che potrebbe essere utilizzata per
una scuola di 600 alunni. Quanto alla spe-
sa,larealizzazionediunmodulocomporta
unesborsosotto i20mila euro,malacifraè
destinata a scendere a seconda del legno
usato.E,sesiconsiderachelapartefotovol-
taica e del legno può durare fino a 25 anni,
10 anni per la batteria, si capisce che è un
investimento.Per il futuro, innanzitutto.
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Aaron Greenspan, autoproclamatosi
co-creatore di Facebook, ha citato in
giudizio l’autore del libro "The Accidental
Billionaires" da cui è stato tratto il film "The
social network". Non è la prima volta che
viene messa in discussione la paternità di
FB. Eduardo Saverin e i gemelli Winklevoss
avevano intentato due cause a Zuckenberg,
chiuse poi da una transazione: il valore
della prima è riservato; 65 milioni di dollari
quello dell’altra.

francia

Il blog non parla del lavoro

La Puglia incentiva
i servizi hi-tech
Dieci milioni di euro per favorire i
servizi di consulenza per
l’innovazione tecnologica nelle
piccole e medie imprese pugliesi. È
questo il contenuto del nuovo bando
varato a fine aprile dalla giunta
Vendola, che sostiene lo sviluppo e
il rafforzamento delle piccole e
medie imprese attraverso
l’acquisizione di servizi specialistici
(quindi consulenze) a supporto
dell’innovazione tecnologica. La
procedura online sarà disponibile a
partire dal 2 luglio.
www.regione.puglia.it
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a C’è l’azienda in crisi che viene
rilanciata dagli operai e c’è la fattoria al
100% sostenibile e che produce energia,
oltre che formaggi. Tante storie diverse
che racconteranno come le vie dello
sviluppo si prolungano in un nuovo
territorio: a Terra Futura verranno
presentati prodotti e progetti di
cittadini, enti locali e istituzioni, di
organizzazioni non profit, di imprese
eticamente orientate che nella
sostenibilità hanno trovato anche una
leva competitiva.

A lungo vista come accessorio, ora la
sostenibilità (ambientale e sociale)
diventa un prerequisito per la crescita, in
un momento di crisi. Come
racconteranno Enrico Rossi, presidente
della Regione Toscana, Giuseppe
Pignatone, procuratore capo della
repubblica e Ivan Lobello di
Confindustria Sicilia e Marco Revelli,
economista, chiamati a confrontarsi sul
tema della legalità, equità e lavoro. Il
presupposto è che non si possa avere
equità sociale ed economica in territori
caratterizzati da illegalità diffusa,
corruzione, evasione, criminalità. Da qui
la necessità di individuare un’azione
civile che permetta di liberare le forze
migliori del paese. Di riconversione
ecologica e sociale discuteranno gli
economisti Guido Viale, la collega
americana Susan George,
l’ambientalista Walter Ganapini e la
scienziata Vandana Shiva.

La 9a edizione di Terra Futura, mostra
convegno internazionale delle buone
pratiche di sostenibilità ambientale,
economica e sociale, si svolge dal 25 al 27
maggio a Firenze. È promossa da
Fondazione culturale Responsabilità
etica per il sistema Banca Etica, Regione
Toscana e Adescoop-Agenzia
dell’economia sociale. (a.mac.)

la coltivazione
L'alimentazione della
centrale a biomasse da 3
mW richiede 35mila
tonnellate all'anno di
legno tritato (cippato).
La Pellerei-Ago Energia
ha predisposto 500
ettari coltivati a pioppi.

iran

Blocco alle e-mail straniere

Un’industria ceramica finita in liquidazione rinasce come
cooperativa e festeggia ora il primo anno. L’esperimento di workers
buyout arriva da Scandiano (provincia di Reggio Emilia), nel cuore
del distretto delle piastrelle. L’azienda ha chiuso i battenti nel marzo
2010, ma dopo un anno e mezzo la produzione di gras smaltato è
ripartita su iniziativa di 30 dei 60 operai originari, sotto la regia di
Legacoop. Nel capitale sono entrate due finanziarie del sistema coop
con 600mila euro, mentre gli altri 400mila sono stati investiti dagli
ex-dipendenti. «Abbiamo appena festeggiato il primo milione di
metri quadrati di piastrelle vendute – racconta il presidente di
GresLab Antonio Caselli – e quest’anno contiamo di chiudere con un
fatturato di 8,5 milioni». Restano le difficoltà finanziarie (nonostante
l’aiuto di Banca Etica, Unipol e altri istituti) dovute al neoinserimento
nel circuito fornitori e ai ritardi nei pagamenti della clientela.

terra futura e sostenibilità

Riconvertire le imprese e i territori

dalle piante al teleriscaldamento

lavoro e non solo

Coltivare le terre tolte alla mafia

pont-tech

Il primo veicolo che viaggia ad ammoniaca

Partite le selezioni
del Premio Marzotto
È aperto fino al 30 giugno il bando
per la seconda edizione del Premio
Gaetano Marzotto, riservato agli
imprenditori italiani o aspiranti tali
con progetti e idee orientati
all’innovazione, alla sostenibilità e
all’impatto sociale. Fino alla fine del
mese prossimo gli imprenditori che
intendano partecipare al concorso
dovranno inviare i propri progetti,
che verranno pre-selezionati per poi
concorrere al premio finale di
450mila euro: 250mila euro
verranno destinati al premio
"Impresa del futuro" (miglior
progetto imprenditoriale con
capacità di generare significative
ricadute positive negli ambiti sociali
territoriali, culturali o ambientali),
altri 100mila al premio "Per una
nuova impresa sociale e culturale"
(verrà posto l’accento sulle ricadute
positive negli ambiti sociali e
culturali); infine, altri 100mila euro
suddivisi in tre voucher saranno
assegnati ai premi "Dall’idea
all’impresa", consistenti in un
periodo di residenza all’interno degli
incubatori d’impresa H-Farm, M31 e
Seedlab con programmi dedicati,
per trasformare le idee in impresa;
questi ultimi riconoscimenti sono
riservati a giovani di età massima di
35 anni. Informazioni e scadenze
all’indirizzo
www.premiogaetanomarzotto.it.

triturazione
Seguita da grandi mucchi
di cippato che devono
essiccare per due mesi

turbina
La combustione alimenta
una turbina a vapore per
l'elettricità

alimentazione
Il cippato è spinto su un
nastro alimentatore della
caldaia

teleriscaldamento Il
vapore scalda l'acqua di
teleriscaldamento per 1/3
del comune di Cossato.

FILIERA CORTA
La chiave di un impianto energetico a
biomassa non sta nella centrale ma
nell'ambiente che la circonda. La caldaia
deve essere alimentata da un flusso
costante di combustibile. La legna deve
essere di qualità, umidità e tipo costante, in
modo da non generare discontinuità o
malfunzionamenti. E soprattutto il flusso
deve essere sicuro, per evitare i casi di
fermo dovuti a esaurimento di legna da
parte dei fornitori. Una centrale connessa a
una sua "fonte" funziona meglio, si ferma
meno, ha costi inferiori e ricavi finali più alti.

Al via le candidature
per giovani scienziati
Scoprire i segreti della ricerca
farmacologica e biotecnologica, per
capirne i meccanismi sul campo e
studiare le nuove frontiere della
scienza al servizio della salute. È
l'opportunità che il gruppo svizzero
Novartis offre a un pool di giovani
talenti, 60 studenti e ricercatori
universitari in discipline scientifiche
ed economiche, attraverso il
Novartis International
Biotechnology Leadership Camp.
Sono partite le selezioni per
l'edizione 2012 del BioCamp, in
programma dal 27 al 29 agosto al
quartier generale del colosso
renano a Basilea. Le candidature
potranno essere inviate entro il 3
giugno via e-mail a
biocamp.italia@novartis.com.
All'indirizzo web di Novartis è
possibile scaricare il modulo
d'iscrizione. Una tre giorni per
confrontarsi sugli sviluppi e sulle
potenzialità delle biotecnologie
nell'area della salute con alcuni tra i
maggiori esperti internazionali della
ricerca nel settore e con i massimi
responsabili del gruppo Novartis. Al
BioCamp i giovani partecipanti
potranno infatti apprendere come si
avvia e si gestisce un'impresa nel
campo delle biotecnologie.

di Marco Ferrando

a cura di Giovanni Maria Riccio

fotovoltaico dell’enel

Un gazebo per i paesi poveri

stati uniti

La vera storia di Facebook

Dall’anno prossimo entrerà
in opera il teleriscaldamento
per un terzo del Comune

greslab

Gli operai "riciclano" l’impresa

sindacato

Una piattaforma per la legalità del lavoro

Un tempo era la casa della famiglia Grizzaffi, nipoti di Riina. Da
quattro anni è diventata Casa Caponnetto a Corleone e affidata
alla Cooperativa Lavoro e Non Solo. Nata da un progetto di Arci
Sicilia e partner di Libera, la coop gestisce dal 2000 un’azienda
agricola che coltiva terreni confiscati a Cosa Nostra tra Corleone,
Morreale e Canicattì. La coop di 16 soci punta all’inserimento
lavorativo di persone con problemi di salute mentale. Sui 120
ettari di terra vengono coltivati – con agricoltura biologica – grano
duro, ceci, lenticchie, pomodori, melanzane, peperoni, uva,
fichidindia, mandorle, olive. Vengono confezionati pasta, semola
per pizza e pane, passata di pomodoro, sughi pronti ecc. Alcuni
articoli rientrano nel circuito Libera Terra e tutti sono
commercializzati grazie alla rete di distribuzione delle Botteghe
del mondo, dei gas, delle associazioni e i punti vendita Coop.


